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«■ ( in. ) # 
ALTEZZA REALE 



{ | L nuovo Conduttore 
{ | Spirale cs» /ir fuaTto- 
ria , che ho P onore di 



ftèfestare alla Reale Altezza 
Vostra , è un pìcchi frutto di quelli 
A 2 fio- 
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*■ ( nr. ) + 
Jludj , à> quali la Rea/ Clemenza 
Voflra f' 'e compiaciuta d' incorag- 
giarmi . Le Scienze , e le belle Ar- 
ti fitto P alta Protezione Voflra in 
Tafana fior': fono tuttogiorno, e ga- 
reggiano tutte a commendarvi . Le 
gloriole occupazioni Voflre , prova 
luminofa di quella faggìa majfitna 
de' Filofifi , che bifogna intrapren- 
dere ciò , cb' è grande e bello , quan- 
tunque Jìa accompagnato da trava- 
gli e fatiche , farebbero per me un 
vaflo argomento per dare alla vir- 
tù V opra una parte di quelle lodi, 
che le fono dovute , fe la feverita 
delia Voftra modeftia mei permettef- 
fe . Per altro il Voflro Regal No- 
tile bafta per fe flcffo a formare il 
piìt 
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£/ìl completo elogio alle ottime qua- 
lità , che v" adornano , e che agli 
occhi di tutti fi manifestino. Come 
fon perfuafo , che la Real Clemen- 
za Voflra vi rendette accetta la de- 
frizione , eh' ebbi ? onore dì pre- 
fentarvi iP una Macchina Pneuma- 
tica , fpcro del pari , che difaggra- 
devole non vi farà P omaggio di que- 
fle qualunque Jìano ricerche Fifi- 
che . Con quefla ojfequiofa fiducia 
Proftefo umilmente al Real Soglio 
pajfo a confermarmi 

Di Vostba Altezza Reale 



Vmilijfma dinotiamo Mligatì/Fmo ferv* 
t fiddito abbedie*li$mtt 

Gaetano Cari 
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■4*^ 4»*f* 

|* ^J E ammosfere c i cttr i c h c 
H# 1 s contemporanee ai corpi 
isir«-tóe Q elettrizzati fono il car- 
di „ e de , prefente Slg . 

gio Fifìco- Sperimentale fui Nuovo Con- 
duttore Spirale . Quel delieato e Temi- 
bile venticelio , che prova una mano , 
che s' accoda a un corpo elettrizzato, 
è il fegno d' un fluido i in medicea men- 
te circondante il corpo elettrizzato, il 
quale chiamali elettrizzato pofuivameiìte 
(ì). Quello fluido ò fuoco elettrico è 
ciò 

(0 Può darfi, che i! fluido manchi intomo 
al torpn, e chiamali allora elettrizzato negativa- 
minte. Lafcio ria parie le ammosfere negative co- 
mi letalmente inutili al mio attuino . 
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ciò , che io comprendo fotto il nome 
di Ammosfira elettrica . Da quella am- 
mosterà refla immediatamente circonda- 
to un corpo , il quale divenga elettriz- 
zato ò col foffregamento , s' egli è dcgF 
Tdioelettrtci , ò per comunicazione , fe 
degli Anelettrici . 

i. Se non è provato ad evidenza 
egli è almen più che probabile che 
quella ammosfera confitta in effluvj ela- 
llki fottiiìllìmi , i quali rifedendo ri- 
dondanti , ò pojttivameute intorno al cor- 
po elettrizzato partono da eflb come 
da centro a guifa di raggi ò filamenti 
( Fig. 1 . ) , che con forza decrefeente 
(i) lì (Vendono divergenti a varie di- 
flan- 

(0 II fluido elettrico, che parte da Un cor- 
po elettrizzilo p«fitm*wt*l* ■ può conlìderarfi co- 
me una fona, che parie dal centro, e vì alla cir- 
conferenza . Quella, come tutte le altre forze, a 
mifura che feditali dal centro l' indebolifce , e de- 
erefee io ragione duplica» reciproca della diftarr- 
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* ( ix. ) * 
ftanze per equilibrarli col fluido elet- 
trico de' corpi circonvicini, i quali fo- 
no fot toc arie atì , ò negativamente elet- 
trici riguardo al corpo elettrizzato . 

3. Vi fon de' Filatoti, i quali ne- 
gano 1' efiflcnza delle ammosferc elet- 
triche intorno ai corpi elettrizzati. Di- 
cono , che , fe I' elettricità comunica- 
ta a un corpo fi componenc intorno 
ad eflb a guifa di ammosfera , dovreb- 
be efercitare la fui azione full' aria con- 
tigua a quel corpo , e allontanarli dal 
medefimo . 

4. A quella objezionc fi rifpon- 
de , che 1' aria fuppofta omogenea ef- 
fondo nel numero degli elettrici è con- 
feguentementc un corpo coibente il flui- 

B do 

la ciot s una diUama doppia e quatrro voice 
piò debole , a una diftania tripla nove voile più 
debole &c. ,e diffondendoli in [upeilicie sferiche, 
che crefeono così, frema la fua denfiiì , e conle- 
Sueiuerflente la fua energia . 
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do elettrico : Dunque t' elettricità ri- 
dondante accumulata alla fuperficic del 
corpo elettrizzato farà colìrctta dall' 
aria a rifedere intorno ad elio a guifa 
di ammosfera ; e come circondata da 
un corpo claitico , qual' è 1" aria, po- 
trà confiderarfi come in uno flato di 
compre Ilio ne . Ma fc l'aria contigui al 
corpo elettrizzato fà forza all' elettri- 
cità elidente nel medefimo , bifogiicrà 
dire , che 1' elettricità efercita ancor 
effa la fua azione contraria , ed uguale 
all'aria contigua al corpo elettrizzato, 
e che rifegga intorno ad cflb a guifa di 
ammosfera . 

5. Dimoftrano i Filofofi , che 1' 
elettricità in un corpo è proporziona- 
ta alla fuperficie , e non alla malta . 
Da ciò ne rifulta , che le ammosfere 
rifeggano più rollo nella fuperficic , che 
nella mafia , e che in quella più tolto 
fi 
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fi addenfino , e fi dilatino , che in . 
quefta . 

6. Se la figura del corpo elettriz- 
zato farà cilindrica , sferica , b d' al- 
tra figura , anche la fua ammosfera fe- 
guiterà la figura del corpo ò cilindri- 
ca , ò sferica che fia . Quella ammosfe- 
ra , quantunque invifibile in tutte le 
fue parti , farà per altro fcnfibile ad 
una oppofta mano , la quale fi meni 
parallela lungo il corpo elettrizzato , e a 
qualche diftanza dal medefimo ( Fig. i. )- 
L' ammosfera elettrica anche di un cor- 
po sferico fi renderà vifibile fc fi col- 
lochi nel voto . 

7. Se il corpo elettrizzato avrà 
una punta acuminata nella fuperficie 
ex. gr. in B { % 1. ) allora il fluido 
elettrico efeirì addenfito dalla fuddet- 
ta punta', farà vifibile nel!' ofcurit;t 
E; 

(0 
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4- ( xn. ) 
c rifvcglierà nella mano , che vi 
s' accorta una vellicazione delicatiflìma . 

8. Quantunque 1' aria omoge- 
nea fia nel numero degli elettrici , non 
è però tale da impedire 1" egreflb alla 
elettricità eiìftente in un corpo . L' 
elettricità ridondante del Conduttore 
A B(Fig.i.) urtando nell' aria , che 
la circonda , aprefi .la .rtrada artraverfo. 
di efla , e per ragion d' equilibrio di- 
(perdendoli a poco a poco , anche i 
fogni elettrici dimìnuifeono proporzio- 
natamente . Cerco la maniera d' impe- 
dire 1' egreflb alla elettricità talmente, 
che rifpinta indietro , c riconcentrata 
nel Conduttore produca i fegni elettri- 
ci 

(0 Si 1' or, fritte «a tubi de verri dami" 

Si f art tiene une petite brojfe saprei da tabe , oh 
Jì oii In cendait le long da tube fan! le taaiber , 
d'ab<ird qu' il a ite fratti , il parùìtra far eba- 
qat poil de la breffi dei biuettes de lamiere com- 
mi dis itoiies. Defaguliers tom. i. pag. io. n. 37- 
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ci i più iiitenli , e i più durevoli . 

o. Siano du: cilindri A , lì (f/V. 2.) 
di materia deferente , d' ugual diame- 
tro , ed ugualmente elettrizzati . Si 
eramini a qual diftanza ftendefi la loro 
ammosfbra elettrica , e fi collochino 
1' un contro V altro paralleli . in ma- 
niera , che I' ammosfera C di uno ur- 
ti 1' ammosfera D dell' altro . Sicco- 
me il fluido elettrico delle due oppo- 
ftc ammosfere urtafi reciprocamente coti 
ugual forza ò tornerà indietro , e fi 
riconcentrerà nel refpettivo cilindro , 
fe il fluido è Chirico : oppure , fe non 
lo è , il addenferà in quella dillanza , 
eh' è tra -un cilindro , e I* altro , e in 
talcafo il fluido delle ammos fere C,D 
non fi difperderà , e farà obbligato a 
concentrarfi nel refpettivo cilindro ; 
Gli effètti adunque de' due cilindri elet- 
trizzati dovranno cfTcre più intenfi , e 
più 
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più durevoli , che fe follbro fiumi am- 
bedue in linci retta , oppure feparati 
i» maniera , che 1* ammosfera C non 
urtaile 1' ammosfera D . Anzi tanto più 
intenli , e più durevoli , quanto mag- 
giore è la fuperficie , con la quale ri- 
guardaci i cilindri A , B ; eflendochè 
allora maggiore è la quantità del fluido 
elettrico , che torna indietro per concen- 
trarli nel refpettivo cilindro . 

io. Anche con 1' elettrometro il 
più delicato non diftinguerà forfè il Fi- 
lofofo Sperimentatore la differenza de- 
gli effetti più ò meno intenti , cfTendo 
troppo piccola la quantità di fluido , 
che partendo dal refpettivo cilindro 
urtafì reciprocamente . Quella quantità 
di fluido è proporzionata alla quantità 
di fuperficie, onde riguardarli! i due ci- 
lindri : fi riguardano elfi con una quan- 
tità di fuperficie ugnale ad una linea ; 

quan- 
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quantità, come ognun comprende , mol- 
to piccola relativamente a quella, con 
la quale ò non fi riguardano , ò fi ri- 
guardano obliquamente . 

1 1 , Per concentrare il fluido elet- 
trico in un cilindro almeno in gran, 
parte , e nella maniera la più fempli- 
ce mi venne in penderò di ridurre il 
cilindro alla fpirale rapprefentata dalla 
&g. 3. figura molto comoda per gli 
ufi elettrici : nel tempo freno che le 
fpire C , D &c. compongono il Con- 
duttore A B, fervono ancora come ci- 
lindri coibenti a concentrarfi il fluido 
elettrico . E ficcome la maggior parte 
di fuperficic d' ogni fpira flà di fronte 
alla maggior parte di fuperficie dell' al- 
tra fpira , così avremo una gran quan- 
tità di fluido urtantciì reciprocamente; 
confeguentemente grande fari ancora la 
quantità del fluido , che in vigore del 
re- 
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reciproco urto tornerà nella refpettiva 
fpira , e vi fi conferverà lungamente . 

ii. Quindi la fcintilla cftratta dal- 
la fpira D ex. gr. dee eiTcre molto in- 
tenfa , poiché la fua ammosfera è di 
continuo urtara, e rifpinta indietro dal- 
le collaterali C , E . Dicafi lo ftelìtì 
delle altre fpire (i) . 

'3- 

(i) L' analogia , che patta ni I' ammosfera 
elettrica d' un corpo elettrizzato, e \' ammosfera 
ignea di un corpo rovente può darci 1' idea , 
come i' ammosfera elettrica di una fpira arreca 
Tuli' ammosfera dell' altra rpira . L' ammosfera 
ìgnea d' un corpo rovente i comporli di particel- 
le ignee fotciliflìme > le quali distaccandoli dal dei- 
to carpo difperdonli a poco a poco , e il calore 
di lui dimmuifee proporzionatamente. Se le det- 
te particelle vengano rifpinte indietro in manie- 
ra, che fi concentrino net corpo .non v' e dub- 
bio , che il detto corpo manterrà più lungamen- 
te il fuo calore . 

Suppongati rovente la fpira D ( Fig. j. ); egli 
ì certo , che fi raffredderà in un dato tempo , 
perchè le particelle ignee difperdotifi a poco a 
poco: ma fe le due collaterali C. E iìano anch' 
elTe roventi , (a fpira D manterrà più lunga- 
mente il fuo calore ftante f urto oppoilo delle 
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15. Ed ecco un fol Conduttore ; > 
ecco una fola ammosfera elettrica tal- 
niente combinata , che quali tutta fu- 
co fteffà giuoca ed urta continuamente. 
Dico quafi tutta , perchè lìccome non 
tutta lì oppone la fuperficie d'unafpi- 
ra alla fuperficie dell' altra , così non 
tutto il fluido, che compone le oppo- 
fte aniniosfere , urtali reciprocamente . 
14. Quindi non è già mio in- 
C tcn- 

■mm-ifere ignee CE : t come l« fp;ra D hip- 
prilla .:. fio demircan non può fiancare I' fe- 



rcoli d' uo" slira di fupet&oe ngotl* in linea 
tuia (fper. r. ); e 11 ragione fi e , perche nel 
Conduttoie fpirale il fluido elettrico fi manterrà 
più lungamente anelo il reciproco mio , che non 
può in neflun conto ottenerli in un Condutture 



Digitized by Google 



4f- ( XVIII. ) * 
tendimenro di far vedere , che la fi- 
gura fpirale Ila la vera ed efatta figu- 
ra di un Conduttore , ma bensì di di- 
moflrare , che un Conduttore fpirale 
dee . produrre i fuoi effetti più intenfi , 
e più durevoli d' un altro della fteflà 
fuperficie in linea retta , e di ripeter- 
ne la cagione per ora la più probabile 
dall' urto delle ammosferc . 

i*. Se mi fi domandi , quale fa- 
rà la vera ed efatta figura di un Con- 
duttore ; rifpondo , che la foluzione 
di quello Problema dipende dal ritro- 
vare un Conduttore, nel quale il flui- 
do elettrico fi rìunifca , e fi concentri 
tutto efattamente . 

ì6. Si faccia un cilindro folido 
di materia coibente , c la fua fuperfi- 
cie s' incrofti di ftagnola , ò d' altra 
materia deferentc . Se fi elettrizzi la 
detta fuperficie gli clHuvj elettrici, che 
par- 
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partono dalla mcdefima divergenti s' 
urteranno in un punto infinitamente 
dittante , cioè non s' urteranno ; dun- 
que li difperderanno , e non s' uniran- 
no giammai . 

17. Facciali ora un cilindro 
voto, la cui fuperficie interna incro- 
sta anch' cflà di ftagnola fia uguale 
all' efterna del cilindro folido , e poi 
s' el-ttrizzi . Gli ellluvj elettrici che 
partono dalla fuperficie convergenti s' 
Urteranno viccndcvolmcnre in un pun- 
to ugualmcnre dittante dalla fuperfi- 
cie ftefla , cioè nelT affé del cilindro: 
dunque fi riuniranno tutti efateamen- 
te,e fi concentreranno nella medelìma. 
E gli effetti del cilindro voto dovran- 
no edere di gran lunga maggiori di 
quelli del cilindro folido , febbene di 
fuperficie uguale . Qucfta afferzionc 
fembra dimoflrara ad evidenza dallo 
C 2 fpc- 
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fpcrimcnto della boccia di Leida , la 
quale catte rìs paribus produce i legni 
elettrici più intenti e più durevoli d' 
un quadro FrancKliniano , fenza dubbio 
perchè in quello difperdcfi il fluido 
elettrico, in quella confervali più lun- 
gamente . 

18. Riunendoli adunque tutto 
elettamente il fluido elettrico in nn ci- 
lindro voto parrebbe , che tale cfser 
dovefse la vera ed efatta Figura di un 
Conduttore . Senza fperienza alla ma- 
no io non m' arrifehio a deciderlo . 

1 <). Ritornando al Conduttore 
folido fpirale A B ( Fig: 3. ) , può 
quello collruirli di legno , dorarne la 
fuperficie , ovvero incroftarla di quel- 
la fottìi lamina metallica detta volgar- 
mente fiagiiola di Venezia . E' compo- 
rlo di dieci fpire ad arbitrio j la lóro 
lunghezza è di 18. piedi parigini , e 
la 
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la fpirale non oltrepafià cinque i piedi : 
cofa molro comoda c vantaggiofa per 
gli ufi elettrici , poiché un corpo aliai 
lungo , e di gran fuperficie occupa pic- 
colo fpazìo di luogo . Le due palle 
A , B , che terminano la fpirale , pof- 
fono coprirti anch' elle della fuddetta 
lìagnola . 

io. Se la Macchina Elettrica è 
fatta come fuol dirti a difio , della qua- 
le io mi fervo comunemente , s' ap- 
plicano a una delle fuddette palle due 
tubi ricurvi C , D a guifa d' una el- 
liflì troncata , che riceveranno con le 
lor punte il fluido elettrico generato 
dal difeo medefimo { Fig. 4. ) . Se poi 
la Macchina è latra a globo , ò a ciliu~ 
dro , allora baila applicarvi alcune pun- 
te acuminate ( Fig. 5. ) , che riceve- 
ranno il fluido elettrico dal globo , e 
1' introdurranno nella fpirale . 

U 
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21. La diltanza di una fpira all' 
altra è uguale alla lor groflezza , ò dia- 
metro , che è di due pollici incirca 
del pie parigino (i). Quella dilbnza è 

(0 Per augnarne la vera diflanza bìfogne- 
rebhe l'apere in qual ragione crefcc , ò deerefce 
l'elettricità nella fpirale avvicinando , 6 Tediando 
una fpìra dall' altra ■ Frefì un filo metallico del 
diametro di Una linea > e mezzo ben lungo . ed 
tla[lico,e ne formai uni fpirale avviticchiandolo 
a un cilindro di legno . Con due cordoncini di 
fera applicati alle due ellremit.i della fpirale io 
avvicinava or più or meno una fpira all'altra al- 
lungando la fpirale proporziona ramenre . Lo fpe- 
rimenio i, come ojnun vede, ftmpliciflimo ,- la 
luperficie delta fpirilc riman fempre li fletta , è 
la dilfanza delle fpire mutali col tirar de' cor- 
doncini. Elettrizzata !a fpirale , 1* intenfitl dell' 

fletta, -forfè perchè 'la quantitì di fluido, die ur- 
tali, proparzionara alla fuperfkie delle rpire, of- 
fendo piccolilTima non può produrre una fenfibite 
differenza d' intenlìtl negli effetti elettrici . Voglio 
perattro Infingami! > che i Filofofi Sperimentatori 
ponano per altre vie rinvenirne la diffsrenta ■ on- 
de determinare la vera diftanza di una fpira all' 
altra. Le fperienie da me riporrne nella Uni ver. 
liti di Pifa paté, che dimofìrino , che la dilìati- 
na d' una fpira all' altra dn me detetmiima ad 
irbitiio.òe laverà, Cvifi «eccita alTii dt vicino. 
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tale , che 1' ammosfera di una fpira 
può urtare , ed infirmarli nell* ammosfe- 
ra dell' altra fpira . Nè vi ila timore, 
che infirmandoli le ammosfere 1' una 
nell* alrra poflano nell' urtarli vicende- 
volmente confonderli . Ho collante- 
mente oflcrvato , che quanto più 1' 
ammosfera di una fpira s' infinua nell* 
ammosfera dell' altra ( lo che fuccede 
quando le fpire fono caricate di una 
quantità ec ceffi va di elcttricifmo ) tan- 
to più intenfi fono gli effètti prodotti dal- 
la fpirale . 

12. Non tutti quelli, che fi ap- 
plicano alla Fifica Sperimentale potran- 
no procacciarli un Conduttore a fpire 
forfè per qualche difficoltà , che in- 
contreranno nel colìruirlo . Se dubitaf- 
fero , che il fluido elettrico , che par- 
te da un corpo elettrizzato porta riu- 
nirti , fpingerfi indietro, c addentarli 
nel 
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nel medefimo , facciano la frguenrc fpe- 
rienza facile non meno , che convin- 
cente . 

23. Coprano all' intorno un 
Conduttore di qualunque figura fiali 
con drappo , o naftro di feta , e poi 
1' elettrizzino . Con una punta metal- 
lica potranno eftrarre una fcintilla ben 
grolla , e intenfa dalla coperta , pic- 
colilTima dalla feoperta fupcriicìe del 
Conduttore . Dunque convien dire , 
che la forza elettrica (1) rimane più 
ad- 

(1] Si o (Ter va una grande analogìa tra la for- 
za elettrica, c la fina magnetica in rigua-do all' 
attrizione , e repulsone . Può quelli coofiderariì 
come una foni . Il quale riferendo intorno al 
mignete s gitila eli ammesterà proJnca ì fuoi ef- 
fetti or più, or meno inteuft a ditTiir^nti .liliali- 
ze tisi magnete medefimo . Tuttora lì tlimortra 
da' Filofofi Sperimentatori , che, fe venga impe- 
dita la digeritone di quella forza, e fi riunirci, 
e s' accumuli nel corpo magnetico, i fuoi effetti 
divengono più intenti. Or fe può riunirli la fer- 
ia magnetica io un magnete , perchè non potrà 
riunirli la forza elettrica in un corpo elettrizza- 
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addenfata nella coperta , che nella ("co- 
perta fupcrikie del Conduttore . Dun- 
que il fluido elettrico mediante un qual- 
che oltacojo , che gli lì opponga , può 
retrocedere , e riconcentrarli in un cor- 
po elettrizzato . 

D zi. 
a ; e riunirli in miniera . che i Tuoi eftetn fij- 



e le fui regcle nn„ fi fon pstu: t Sfare , ò per ' 
eder troppe fornii , 6 per tffere alterne dilli 
pi.ffi.3i ti' slire fon*. Le DoBiar Putte Ita 
M./JH-eatroeik. ilice UcOgulic» . tei ingt*it*x 
Prtftilm fAjrnm—tif Vtmbt.i par *■ tra- 
vari. tT *«. » ff luétu» i»fit. S »ble fi" M, ex- 
fi'itaiti è' attraili»*/ . <X rtfuiS-n ori ptttttt 
d' «ian pur rappore au ftr,if,lc l' «nt par tap- 
pare a 1' aotte ; mah il «' à pi tnavtt aattma 
/ripartita riguliete liaas F accrt>ìjjemtn rie V nt- 
trilìitm lori fu' eliti s' éhigneal I' aie ile t nutre . 
Il d [tslmttit trinivi . qat la fircr de la virtù 
.magaéliaat ffóii larfyu' tlits (' approdimi , & st- 
ai' 



Digitized by Google 



( xxvi. ) 

24. Quindi i. un Conduttore elet- 
trizzato darà i fvgni elettrici più in- 
tenlì di un altro d' ugual Ittpcificie 
- allora quando quello rimanga feoperto , 
c quello coperto con drappo ò altra ma- 
teria coibente . 2. La Spirale fteffaAB 
(Fig. 3.) fe coprafi all' intorno con 
drappo ò altra materia coibente , darà 
i fegni elettrici più intcniì . 

25. Nella coftruzionc degli flru- 
menti dovrebbe averli in mira 1' elet- 
tezza , c la femplicki . La complicazio- 
. ne d' uno frumento oltre il portar fe- 
co 

trhìt lorfqu' ella 1' eloignmt ; mah non pai txt- 
{Itmrnt e chequi dijlanit , c%tnmt le f narri . db 
le cube de la dijianse , ni ietti avente prcportion 
icduBMi en nombrei ; & par contéqutnt il t%n]e- 

& \eirit-ulfi2s fe trtabltnt mutuellemtnt e n fa- 
te qo' elles etmfondent la proponimi . Noai «' 
avons pai mème lieu iT efpértrdt tmver aveuna 
regie far citte martiri , jwfqH' a ce qui l' m 
air trauvé li moytn (fi jamah en peat ih venir 
su bnut > de icparer iti partir! attraenti da 
ctllei, qui font rifut/ivtt . 
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co maggiore fpefa , è ancora la cagio- 
ne , onde molti de' principianti lì per- 
dono nella deferizione ed ufo de' pezzi, 
che lo compongono: le fperienze indu- 
cono in effi un ertali di maraviglia , e 
1* smaltii delle medefime riefee loro 
fpeflb volte un gergo inintelligibile . Hò 
coltruito il Conduttore Spirale , ed ec- 
cone il metodo , per quanto a me pa- 
re , il più facile , ed il più economico . 

%6. Si preparino dieci ò dodi- 
ci circoli di legno Icggeriifimo ben tor- 
niti, e rotondi , e ciafeuno di elli di- 
vidali in quattro parti uguali. Di quo 
fle fe ne prendano due a piacimento , 
e con forte colla s' unifeano ìniiemc 
obliquamente in maniera , che la loro 
obliquità fia come un quarto della loro 
grollézza ò diametro . Qgcftc due par- 
ti unite all' altre due, che iettano , ter- 
mineranno tutto il circolo obliquamen-. 

Di te 
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te . Continuando quella operazione nel 
reflante de' circoli , fi avtì una f pil a, c 
conno» , 1, ,„ale farà ugualmente j„. 
cimata all' alle in tutto il f„ 0 giro ■ fa- 
™ fempre con la bafe il „,edcl,m'',„. 
. Solo i e la diftanza d' „„, fp ira affilI . 
«a farà uguale alla, grolle™ ò diame- 
tro delle mede/ime. 

«7. Credono alcuni , che il 
fuddetto Conduttore (ia hensi più eo- 
«odo , „,a j„ [obaa i, mcd;( . mo d . 
q»* poco fi in«„t„<, dal Sig. Vo|. 

"od . CO °" fCO ' Cd E, « ai "fo 

mo orno de' più i„ge gnnJ ; _ SapoKlt» 

°» egli dalla fperienza , che di due 
corp, uguali di fuperficie il più Wo 
^fenrpKifegni più foni, prolnngt. 
'1 corpo, onde acerefeere la forza elet- 
trica Pernierò ingegnofo , mi t „taW 
te differente dal mio. Rid„ c e„do i„ „„ 
corpo «lindrico a fpi„l e hil mref<1 d ; 
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renderlo non (blamente più comodo per 
gli ufi elettrici , ma ancora d' accrefee- 
re net mede-fimo la forza elettrica con 
impedirne la difperfionc mediante l' ur- 
to reciproco delle ammosfere. 

28. Pretendono altri di pro- 
vare T identità de' due Conduttori di- 
cendo , che anche le verghe cilindri- 
che componenti il Conduttore del Sig. 
Volta fono collocate 1' una predo dell' 
altra a qualche dilbnza , e che perciò 
le ammosfere elettriche di ciafeheduna 
verga giuncano, ed urtano tra loro vi- 
cendevolmente. 

ip. Mi giova rifpondere , che 
le dette verghe fon collocate in tal fog- 
gia per render più comodo il Condut- 
tore . E quand' anche le ammosfere 
elettriche delle verghe fonerò in iftato 
d' urtarfi 1' una 1' altra , poco ò nien- 
te di forza accrefcerebbcro in tutto il 
Con- 



^ ( XXX. ) .4. 
Conduttore , come facilmente li può 
dedurre dal n. 10. 

30. Quelle fono preflò a poco le 
objezioni promoflè fino ad ora contro il 
Conduttore Spirale da Filofofi impar- 
ziali , che parlano fenza paflione full' 
efempio del Romano Oratore (i),e che 
procurano il profitto altrui. 11 merito, 
c '1 credito di un Filofofo non dee far 
ombra all' altro . Ognuno hà il fug 
porto, e trovali contento (i) . 

31. Del refto per ridurre in poco 
la fin qui cfpofta Teorìa dirò: 1. che 
gli effetti d' una forza qualunque riuni- 
ta e concentrata debbono effere mag- 
giori . Per tacere delle altre , la forza 
de' raggi folari diventa maggiore allora 
quan- 
fO Noi & rtfilictt fiat ptrthttia , & ri- 
finì fi»* irotndi, pinti firn,,. 
Acad. Quielt. Lib. i. 

(1) Nit mi tfitit uaquam 

Ditior bis aut tfi quìa àoShr . Ejì locai ani 
Cmaat funi Onzio Sir. p. Lib 1. 
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quando vicn riunita nei foco d' uno 
fpccchio uitorio : la riduzione in gela- 
tina delle olla le più dure è 1* effetto 
forprcndente del vapore concentrato nel- 
la Macchina Papiniana . Dunque mag- 
giori cflèr debbono gli effètti del flui- 
do elettrico riunito, e riconcentrato . 2. 
Che l' clettricifmo della Ipira D(FÌg, 3.) 
almeno in gran parte non potendo fca- 
ricarlì nelle due collaterali C , E ugual- 
mente elettrizzate, dee rie once ntrariì , 
e rimanere nella medefima più lunga- 
meste : dunque la fiia forza deve eiìc- 
te maggiore. Ma lo fteflb vale per tut- 
te 1' altre fpirc C , D &c , le quali iì 
concentrano vicendevolmente il fluido; 
dunque tutto il Conduttore . A B dee 
agir con maggior forza , e gli effètti 
prodotti debbono efler maggiori d' un' 
altro di ugual fuperficie in linea retta, 
nel quale , come ognun comprende, 
non 



* ( XXXIt. ) 4. 
non può averli la rie oncen trazione del 
fluido elettrico . j. Dalla fola ifpczio- 
ne della figura 3. ciafeheduno potrà giu- 
dicare , quanto fu comodo un Con- 
duttore Spirale negli ufi elettrici . Baiti 
il riflettere , che un cilindro di 18. 
piedi parigini ( n. 10.) ridotto a Spi- 
rale non oltrepana cinque piedi. 

32. Hò il piacere oli trovare con- 
cordi fopra di ciò molti Profeilori Fi- 
lofoli di prim' ordine , ed Eruditi in 
tal materia . Le ragioni , fulle quaii s* 
appoggia la Teorìa , fembrano tali da 
poterli facilmente difendere dalla cen- 
lura di una delle Ipotefi pure uuiverfal- 
mentc proferitte dalla Filofofla . 

33. Riporterò adeflo i fcguenti fpe- 
rtmenti , che con 1' efartezza , che per 
me fi è potuta maggiore , hò ripetuto 
ne' tempi d' inverno i più favorevoli 
alla Elettricità . Se non avrò prefo ab- 

ba- 
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baglio hdl' eseguirli , io mi Infingo, che 
la efpofìa Teorìa reiteri confermata ad 
evidenza . Per altro potendo io aver 
traveduto néU' efeguirli , io mi protetto 
di proporli non come fperimenti accerta- 
ti, ma più tolto come un Piano di [peri- 
menti ila farfi , onde il Eilofofo Speri- 
mentatore s' invogli , ò di ripeterli nuo- 
vamente , ò di tentarne de' nuovi . 

Sperimento I. 

34. Siano ex. gr. nove verghe ci- 
lindriche di materia deferente 1' elet- 
tricifmo . Si unifean© quelle in manie- 
ra , che formino in liuea retta un Con- 
duttore C D ( Fig.6.) di lunghezza , e 
■di foperficie uguale a quella del Con- 
duttore Spirale A B (Fig. j.). Si .elet- 
trizzino ambedue i .Conduttori fepnra- 
tamente l' uno dall' altro con ugual qitan- 
E ti- 
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tità di fluido : i fegni elettrici , che pro- 
durrà il Conduttore Spirale , faranno 
più intenfi di quelli prodotti dall'altro 
Conduttore , quantunque di fuperficie 
uguale , ed ugualmente elettrizzato. 

Da ciò ne rifulta , che gli enetti 
prodotti dal Conduttore Spirale debbo- 
no efiere caeteris parihus più intenfi di 
quelli , che produrrebbe Apponendolo 
allungato . 

Sperimento IL 

35- Si fiacchino le fuddette ver- 
ghe V una dall' altra , e fi difìribuifea- 
no in maniera, che formino tre ftrati, 
ò piani 1' uno fopra 1* altro ; e fi col- 
lochino in diftanza tale f uno dall' al- 
tro , che le loro ammosfere portano 
urtarfi vicendevolmente . La fcintilU 
eftratta da una delle dette verghe feri 
qual- 
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qualche poco più intenfa della fcìntilia 
cftratta da una delle medefime pofte in 
linea retta (Fig.6.) 

36. La differenza d' intenfità tra 
le due fcintille è piccolilfima; appunto 
perchè effendo piccolilfima la quantità 
di fuperficie d' una verga , che diretta- 
mente fi oppone alla fuperficie dell'al- 
tra ( n. 10. ), piccolilfima ugualmente 
eflcc dee la quantità di fluido elettrico, 
che mediante il reciproco urto fi riuni- 
fee , e lì riconcentra nella rcfpetciva 
verga . 

37. Se lì elettrizzi il Conduttore Spi- 
rale (Bg.3.), c un ' alcro c D {Fig.6. ) 
di minor fuperficie con ugual quantità 
di fluido feparatamente l'uno dall' altro, 
i fegni elettrici prodotti dal Condut- 
tore Spirale faranno più intenfi di quel- 
li prodotti dall' altro Conduttore C D . 

E 1 Spe- 
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SfeBI. MENTO ilL 



38. Si carichi dunque il Condutto- 
re Spirale con una quantità determina- 
ta d'elettricifmo ex. gr. eoo tre rotazio- 
ni di criftallo . Se dal medeiìmo s' eflrag- 
ga la fcintilla fi fonderà a piccola di- 
ftanza , farà vivacilfima , denfa , e im- 
primerà una Tentazione molto piccante . 
Tre petfone, fe tenganll unite iniìeme 
con la mano fperimenteranno fpcile vo!-> 
te una piccola fuccuflione. 

Sperimento IV. 

39. Con lo fieno numero di ro- 
tazioni di criftallo il elettrizzi il Con- 
duttore C D ( % 6. ) . La fcintilla 
eftratta fi {tende a gran diftanza, è po- 
co vivace, rara , di color biancaftrp ; 
e della in chi 1' efirae una fenfazione 

aitai 
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affai delicata. 

40. Parrebbe nondimeno , che l' in- 
teniità della fcintilla eftratta dal Con- 
duttore C D elTer doveffe tanto mag- 
giore della fcintilla enratta dal Condut- 
tore Spirale A B , quanto la fuperiìcic 
del primo Conduttore è minore della 
fuperficic del fecondo , cioè in ragio- 
ne inverlà delle loro fuperficic . Poi- 
ché efsendo maggiore la fuperficic del 
Conduttore Spirale , la medefima quan- 
tità di fluido elettrico efser dee più ra- 
ra , e meno interna in quello , che nell* 
altro C D . 

41. Parimente efcendo maggiore U 
fupetficie del Conduttore Spirale , in 
maggior quantità ancora debbono efse- 
re i punti, da* quali efeono di conti- 
nuo gli eiBuvj elettrici : maggiore adun- 
que farà la difperfione de' medefimi 
nel Conduttore Spirale , che ncll' altro 

E, C 
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CD; c gli effetti prodotti di minore 
intenlità . Ma per le fpericnze fitte gli 
effètti fono più inten/i nel Conduttore 
Spirale A B , che nel Conduttore C 
D : dunque convien dire , che il flui- 
do elettrico efee bensì in gran copia 
da ciafeheduna fpira , ma per altro è 
coftretto a ritornarvi mediante 1* urto 
dell' oppofto fluido , che elee dalla fpi- 
ra , ebe le Iti di fronte . 

42. II fluido elettrico è non. fola- 
mente più imenfo nel Conduttore Spi- 
rale A B ( % j. ) , che nclf altro C D 
( Ftg- 6 - ) 1 come abbiam veduta , ma 
egli è ancora più durevole . 11 fluido 
elettrico è più durevole neL Condutto- 
A B , che nell' altro C D , fe gli ef- 
fetti del primo fono più durevoli del 
fecondo in pariti di circo danze : ma 
così è" appunto : dunque &c. Provafi 
la minore col feguente 

Spi- 
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Speuhint o V. 
43. Si preparino due campanelli 
dì metallo , uno de 1 quali A comuni- 
chi col Cuoio, c 1' altro a col Condut- 
tore Spirale (Ft£. 3. ). Un pi t col bat- 
taglio metallico c lì fofpcnda ifolats 
con ni di feta tra i due campanelli » 
ed ugualmente da clE diitante ; il tut- 
to come richiedefi nella nota fperienza 
del Cembalo Elettrico . Si elettrizzi il 
Conduttore Spirate con una quantità 
determinata d' clcttricifmo , il batta- 
glino e incomincerà le Tue ofcillazioni , 
e ne terminerà un dato numero in un 
dato tempo. Siftacchi l'apparato a t c,ù, 
e fi annètta all' eftremità C del Con- 
duttore C D ( Fig. 6. ) f e s' elettriz- 
zi con 1' iftefla quantità di fluido elet- 
trico . Se fi paragoni il numero delle 
ofcillazioni prodotte dal battaglino , fi 
ritroverà maggiore nel primo fperimea- 
to 
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to , minore nel fecondo . 

44. Se dunque il numero delle ofcil- 
lazioni prodotte dal Conduttore Spi- 
rale con una quantità determinata di 
fluido elettrico è maggiore del numero 
delle ofcillazioni prodotte dall' altro 
Conduttore con la medefima quantità 
di fluido, converrà dire , che un ugual 
quantità di fluido elettrico è non fola- 
mente più intenfa , ma ancora più du- 
revole nel Conduttore Spirale , che nelT 
altro Conduttore . 11 che fembra non 
poteri! fpiegare fenza l'urto delle oppo- 
fte ammosfere, mediante il qual' urto il 
fluido elettrico è corretto a tornartene 
indietro, c a rimaner più lungamente nel 
Conduttore Spirale . 

L' elettricità , come fi ofser- 
vb ( n. e. )> è proporzionata in un 
corpo non alla fua quantità di mate-, 
ria, ma, alla fua fuperflcie . Un ciliu- 
;,j dra 
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dro folido , e un cilindro roto proda-; 
cono T uno e V. altro i medelìmi effet- 
ti . Ma fc il "corpo riducali a forma 
di Spirale allora bifognerà dire ,. che là 
durabilità , c intenfità del fluido elettri- 
co farà proporzionata alla fuperfieie del 
corpo moltiplicata per la quantità di 
tutto il fluido elettrico , il quale pel 
reciproco urto è obbligato a retrocede- 
re, e riconcentrarli nel corpo, da coi 
parte . E credo porta dirti generalmen- 
te , che la durabilità , e intenlità del 
fluido elettrico farà la maifima in un 
corpo allora quando farà coftruito in 
maniera , che la fua ammosfera , ò i 
fuoi effhivj pofiano rifpingerlì indietro , 
c riconcentrarli nel medesimo «fatta- 
mente . 

4Ó. Quelle fono quelle poche of- 
fervazioni e fpcrienze , che fino ad ora 
ho fatto per la nafeente Teoria delle 
am- 
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ammosfère elettriche combinate nel Nuo~ 
vo Conduttore Spirale . Dal prodigio- 
so numero di fperimenti , e d* utili 
Scoperte fatte nella Elettricità , parreb- 
be , che gli Elettricifti pervenuti fofle- 
ro al fine delle loro ricerche . 11 vado 
campo della Elettricità promettere pro- 
metterà Tempre ulteriori Scoperte . De- 
sidero, che quelle Sperienze,e ofierva- 
zioni contribuiscano all' avanzamento 
della Elettricità li più dilettevole , e la 
più maraviglioSa tra tutte le parti del- 
la Filofofia naturale . 




n m « 

4> 



Digitized by Google 



Digitized by GoogI( 



Digilized by Google 



